
LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Il Pontefice ai fedeli radunati in Razza San Pietro 
«I cattolici si facciano sentire contro questa terribile logica 
Con le armi non si risolvono problemi, ma si creano tensioni 
Alle parti in causa dico: arrestate il conflitto» 

«Deplorevoli quei bombardamenti 
Un altro appello del Papa: «Fermate l'assurda guerra» 

» 

Un nuovo appello del Papa alle «parti in causa affin
chè vogliano al più presto arrestare il conflitto», che 
tende ad estendersi progressivamente ed a coinvol
gere altri Paesi. Intanto, «i deplorevoli bombarda
menti» hanno già prodotto le prime vittime tra la po
polazione civile dell'una e dell'altra parte. Centralini 
vaticani in «tilt» per la gente che chiama preoccupa
ta. Invito all'Europa del patriarca di Bagdad. 

ALCMTI SANTINI 

logica della guerra tende a 
coinvolgere nel conflitto altri 
Slati ed a minacciare in modo 
indiscriminato anche le popò-
laztonl civili» E. molto stgnifi. 
estivamente sul piano politico, 
ha aggiunto «I deplorevoli 
bombardamenti di cui abbia
mo avuto notizia ne sono una 
penosa conlcrma» Mentre -
ha proseguito - ogni popola
zione civile, da una parte e dal

l'altra, ha il diritto di essere ri
spettata e di non essere coin
volta nelle azioni militari'. Ma, 
soprattutto - ha detto con for
za - >la tragica realtà di questi 
giorni rende ancor più eviden
te che, con le armi, non si risol
vono i problemi, ma si creano ' 
nuove e maggiori tensioni tra I 
popoli> Di qui l'urgenza che 
•tante persone di buona volon
tà» e, in pnmo luogo I cattolici. 
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( • CITTA'Da VATICANO Gio
vanni Paolo II ha rivolto. Ieri, 
un nuovo appello «a tutte le 
parti in causa affinchè voglia
no arrestare al più presto il 

i conflitto, cercando, poi, di ri
muovere le cause che l'hanno 
provocato*. Il Papa ha voluto, 
cosi, farsi interprete di quanti 
lo sollecitano, dall'Italia e da 
ogni altra parte del mondo, a 
proseguire nella sua iniziativa 

, di pace in un momento in cui il 
conllitto non sembra.essere ' 
breve ne circoscritto, secondo 
le previsioni, ma tende ad am
pliarsi ed a divenire più aspro e 

>, complesso. 
Dopo aver rilevato di aver 

fatto quanto era nelle sue pos
sibilità «perche (osse evitata 
una tale tragica esperienza», 

1 Giovanni Paolo Uh» detto che 
' •l'enorme impiego di mezzi • 

- di armi fa pensare « conse
guenze molto gravi» e ciò che 
•e motivo di un'ulteriore ansia 
è la possibile progressiva 
estensione del conflitto a rutto 

; il Medio-Oriente e il colnvolgi-
" mento di Paesi che finora si so

no astenuti dal partecipare di
rettamente ai combattimenti» 

Ed è stato chiaro il riferimento 
ad Israele, ma anche ad altri 
Paesi, come per esempio la 
Giordania, che potrebbero es
sere costretti ad intervenire. 
Ma 11 Papa è, soprattutto, allar
mato dell'eventualità che l'at
tuale conflitto, già grave, si 
possa trasformare in una sorta 
di «guerra santa» perchè se è 
vero che tredici Stati arabi su 
ventuno hanno condannato 
l'invasione-annessione del Ku-

iwait da parte dell'Irate, è anche 
vero, secóndo informazioni 
pervenute in Vaticano, che 
l'uomo della strada arabo, a 
differenza dei responsabili dei 
governi di questa regione, non 
ha esitato a schierarsi o a sim
patizzare per la grande causa 
araba ed islamica che Saddam 
Hussein cerca di impersonare 
a suo favore tanto che, dopo la 
massiccia presenza americana 
in Arabia Saudita, viene consi
derato addirittura come «l'uo
mo sbagliato al posto giusto» 

Vedendo, perciò, la crisi del 
Golfo, non soltanto da Occi
dente, ma anche dal Medio 
Oriente. Papa Wojtyla ha detto 
ieri che «purtroppo, la terribile 

Giovanni Paolo 
Il mentre 
rivolga un 
appello per 
arrestare il 
conflitto 
A destra,! 
fedeli in Piazza 
S. Pietro riuniti 
per assistere 
alla recita 
dell'Angelus 
del Papa, 
innalzano 
cartelli per la 
pace 
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facciano sentire la loro voce 
per indurre i responsabili, le 
parti interessate a ricercare la 
via del «cessate il fuoco» affi
dando alla trattativa modi e 
forme per pervenire ad una 
pace onorevole per tutti 

Mentre il Papa parlava, in 
una piazza S Pietro gremita di 
gente preoccupata per la guer
ra, facevano spicco due grandi 
cartelli scritti in arabo e in Ita
liano, dietro i quali c'erano ira
cheni ed arabi di altre nazio
nalità In uno si leggeva «Basta 
con lo sterminio del popolo 

iracheno Siamo tutti figli di 
Dio» Nell'altro «Musulmani, 
abrel, cristiani preghiamo uniti 
perla pace» E proprio rivolto a 
questi gruppi, il Papa ha detto 
improvvisando «Siamo vicini 
alle vilume di questa guerra, ai 
morti ed al feriti, a tutti siamo 
vicini con la preghiera e con la 
sol'darietà in una comune 
preoccupazione» E poiché è 
in corso dal 18 al 25 gennaio la 
«Settimana di preghiere per I u-
nltà dei cristiani», Giovanni 
Paolo 11 ha invitato tutti ad «im
petrare Il dono della riconcilia

zione e della pace per tutto il 
mondo» 

Il Patriarca cattolico dei cal
dei con sede a Bagdad, Ra
phael Budawid I, che era stato 
ricevuto sabato mattina dal Pa
pa Insieme ad altri due vesco
vi, ha rivolto ieri dai microfoni 
della Radio Vaticana un appel
lo «all'Europa ed al mondo cri
stiano perchè facciano sentire 
il loro peso per fermare la 
guerra ed operare tutti per la 
pace» Ha detto di aver pregato 
il Papa di continuare nelle sue 
•iniziative di pace» 

Oarhettoal «Sabato»: «Siamo con Wojtyla» 
Gossiga telefona al segretario del Pei 
«Nelle posizioni assunte dal Papa c'è un filo di ragio
namento che seguiamo». Achille Occhietto parla 
della guerra e delle polemiche contro il Pei in un'in-
tevista al Sabato, «il realismo non può stare dalla 
parte di chi ritiene la guerra l'unico mezzo», affer
ma. E aggiunge: «La polemica ideologica nei nostri 

' confronti è una manifestazione di intolleranza cul
turale». Cossiga ha telefonato ieri a Occhetto. 

«TIFANO M MrCHU.1 

••ROMA, «n realismo non 
può stare dalla parte di chi ri
tiene che a questo punto l'uni
co mezzo per salvare la legali
tà intemazionale sia il ricorso 
alla guerra» Achille Occhetto 
replica, con una lunga intervi-

tsta al Sabato, alle polemiche 
scatenate da settori del penta
partito contro II Pei per la sua 
opposizione al coinvolgimen-
•o dell'Italia nella guerra. L'In-
levista (la prima al settimanale 
vicino a CI), comparirà nel 
prossimo numero, insieme a 
un'altra, sugli stessi temi, con il 
prosegretario di Stato vatica
no, monsignor Angelo Soda
no Un Pei isolato7 Occhetto lo 
nega con forza «Non siamo 

isolati rispetto ad un sentimen
to molto ampio presente nel
l'opinione pubblica. In secon
do luogo non lo siamo rispetto 
ad atteggiamenti di altissime 
autorità spirituali, come il Pa
pa, che in sostanza afferma va
lori e principi ma soprattutto 
Considerazioni di realismo po
litico da noi condivise». Il tea-

' der di Botteghe Oscure toma a 
, ribadire l'apprezzamento perii 

netto ripudio della guerra 
espressa da Giovanni Paolo II. 
•Nella posizioni assunte su 
questa materia dal Papa ab
biamo ravvisato un filo di ra
gionamento che seguiamo Un 
ragionamento che si ricollega 
ali Idea di un nuovo ordine 
mondiale E però questo ordi

ne non può nascere dalla 
guerra», afferma Occhetto «Ci 
sono stati momenti in cui la 
nostra posizione rispetto a 
scelte di questo Papa è stata 
critica - ricorda il segretario 
del Pei - Ma questa occasio
ne, che è certo più significativa 
di tante altre, testimonia il fatto 
che noi valutiamo sempre og
gettivamente gli atti del Ponte
fice. Personalmente credo che 
la posizione assunta da Gio
vanni Paolo II sia un fatto rile
vante e resti come pietra milia
re nella sua biografia politica e 
spirituale» 

Il realismo della pace, dun
que Achille Occhetto replica 
con parole dure a chi accusa il 
Pei di essere anti-occidentale. 
•La polemica ideologica che 
viene condotta nei nostri con
fronti è una manifestazione di 
intolleranza culturale» E accu
sa «Voler spaccare II mondo 
tra occidentali e anti-occiden
tali, in una situazione di questo 
genere, in cui nel fronte occi
dentale anti-Saddam c'è un ti
ranno altrettanto feroce come 
il presidente della Sina Hefcz 
El Assad, è un modo ideologi
co, da guerra fredda, di affron
tare le questioni Noi slamo 

nell'occidente Non mi risulta 
che 1 partiti e le forze, anche 
spirituali, che ho voluto ricor
dare siano componenti anti
occidentali» E di fronte alle 
drammatiche notizie dal Col
lo, «non c'è una soluzione rea
listica migliore» di quella che 
chiede di fermare subito la 
guerra «Non ce l'hanno coloro 
che fino ad oggi ci hanno spie
gato che sarebbe stata un'ope
razione chirurgica indolore, i 
quali anzi hanno fatto un cal
colo sbagliato Piuttosto vedo il 
rischio di un continuo allarga
mento del conflitto Incontrol
lato». «Possiamo noi, comunità 
intemazionale - si domanda 
Occhetto - , segnare il nostro 
futuro e II futuro del mondo 

.sulle base, di decisioni prese da 
un pazzo sanguinario» come 
Saddam? 

Il segretario del Pel esprime 
la «piena solidarietà morale 
con tutti gli italiani che sono 
nel Golia Pur avendo assunto 
una posizione divena in Parla
mento, siamo vicini a loro e al
le loro famiglie». E a Giorgio La 
Malfa, che ironizza sul fatto di 
trovare sulle stesso fronte il 
nuovo Pds e Sbardella e Formi
goni, replica ricordando il du-

ro scontro di Togliatti con I ci
nesi, che contestavano l'idea 
di coesistenza pacifica e parla
vano di •guerra giusta» nei con
fronti dei nemici «imperialisti». 
«Se La Malfa ci accusa oggi di 
essere troppo vicino ai cattolici 
- ironizza - deve riconoscere 
che lui si trova dalla parte dei 
cinesi, con cui Togliatti pole
mizzava» E sulle divaricanti 
posizioni, propno sul tema 
della guerra, tra Pei e Psi, Oc
chetto afferma di muoversi per 

, «non inasprire i rapporti con 
nessuno II problema fonda
mentale è quello di seguire 
passo passo gli eventi e vedere 
se si possono trovare soluzioni 
unitane sul modo di non ag
gravare la situazione» intanto 
{eri mattina c'è stato un collo
quio telefonico tra U segretario 
del Pei e il il presidente della 
Repubblica. Francesco Cossi
ga E'stato il capo dello Stato a 
chiamare Botteghe Oscure, 
per esprimere ad Occhetto «il 
suo apprezzamento per l'e
spressione di solidarietà uma
na, morale e civile alle forze ar- ì 
mate italiane impegnate In zo
ne di combattimento», nel di
scorso tenuto l'altro giorno a 
Cagliari 

Achille 
Occhetto 

r 
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Veltroni: «Irresponsabile l'attacco di La Malfa ai giornalisti» 
Intervista al dirigente del Pei: 
«Il segretario repubblicano 
vuole approfittare dell'occasione 
per ottenere più potere in Tv 
Scomposte le accuse ai pacifisti» 

ANTONIO ZOfZLO 

••ROMA. «Penso che sia 
una prova di irresponsabilità e 
di scarso equilibrio - In un 
momento come questo - con
tinuare da parte dell'on. Gior
gio La Malfa in una campagna 
che lo vede impegnato da me
si. C e una guerra in corso e 
non è il momenti per piccole 
beghe di potere». All'indoma
ni dell'attacco sferrato dal se
gretario del Pri contro la Rai e. 
m particolare UTg3-un attac
c o che ha sorpreso per i toni 
sprezzanti e irridenti usati ver-
WlgkmalisU-Waltt» Vetro

ni, della direzione del Pei, of
fre una chiave di lettura per 
una sortita che pare fatta ap
posta per finire nella galleria 
degli «stati di alterazione pro
gressiva» di «Blob». Dentro c'è 
risterica campagna aperta 
contro il Pei da quando è co
minciata l'avventura italiana 
nel Golfo, c'è la voglia - anti
ca e insoddisfatta - di mettere 
le mani sul Tg3. 

Che eoe* rj colpisce di più 
fai questa campagna scale-
•ala coatro chi non accetta 

i uloglcaaellagacrra? 

Mi inqietano le reazioni scom
poste e alterate Mi inquieta 
dover registrare, fatti da parte 
di uomini politici, non ragio
namenti ma attacchi sconsi
derati contro chiunque, nel 
Parlamento e nel paese, rifiuta 
la guerra, questa guerra. 

A chi ti rifertoci, lo partico
lare? 

Trovo incredibile, ad esem
pio, che il ministro degli Esteri 
parli della necessità di anni
chilire il Pci-Pds come si sta 
cercando di fare con Saddam 
Hussein E mi pare inaudito il 
discorso con il quale, alla Ca
mera, Con La Malfa ha messo 
in discussione la legittimità 
del Pel a governare. Mi sem
brano esempi di rozzezza e di 
fastidio per le opinioni altrui 
che fanno molto preoccupa
re 

De Micheli», La Malfa, altri 
mettono l'accento •ull'lao-
laoento del Pei, sembrano 
quasi (iustUIcare con que
sto Isolamento la d u r e » 

del loro attacchi... 
Ma che cosa avrebbe detto 
Con La Malfa se avesse parte
cipato al dibattito del Senato 
Usa, che sulla guerra si è 
spaccato f 57 a 43) pur essen
do quello II paeseche con 400 
mila uomini sopporta il carico 
maggiore di questa guerra? 
Che cosa dovrebbe dire il mi
nistro De Michelis leggendo la 
risoluzione presentata il 14 
gennaio dalla Spd al Bunde
stag? Noi ci muoviamo ispirati 
da un alto senso di responsa
bilità nazionale e nessun no
stro comportamento, in Parla
mento e nel paese, contrasta 
con questa ispirazione Al 
contrario, sono giudizi come 
quelli di La Malfa e De Miche
li» a contraddire platealmente 
una sincera vocazione all'uni
tà nazionale. 

Torniamo al TgS. Come ti 
•pieghi tu attacco coni vlo» 

, lento da parte dell'on. La 
Malia? 

n segretario del Pn non è stato 

soltanto violento Egli ha usa
to parole di dileggio e di inti
midazione nei confronti dei 
giornalisti del Tg3 che, come i 
loro colleghi delle altre testa
te, stanno svolgendo un duro 
lavoro laddove la guerra non 
è fatta a chiacchiere, ma c'è 
davvero Perchè La Malfa fa 
questo7 Perchè egli ha voluto 
cogliere anche questa dram
matica occasione per cercare 
di ottenere qualche risultato 
in termini di potere In Rai. 

S), ma perchè se la prende 
•- tanto e proprio con il Tg3? 
Ma si sa da tempo che il Pri 
cerca di ottenere per sé la di
rezione del Tg3, e cosi si spie
ga perché questa è testata che 
egli attacca di più D'altra par
te, e dispiace dirlo, l'on. La 
Malfa guida lo stesso partito 
che con il 2/3% dei voti ha oc
cupato, insieme agli altri parti
ti della maggioranza, tutte le 
banche e tutti gli enti pubblici 

Cosa te ne pare deO'Iafor-
marteae Rai ••Ila guerra 

nel Golfo, del lavoro del ' 
•ooigloraalJMI? 

In questa guerra segnata dal 
dominio dei «media» la Rai sta 
fornendo una prova molto al
ta delle sue capacità profes
sionali È il frutto di un patri
monio che l'azienda ha accu
mulato e di quel senso di re
sponsabilità di cui i giornalisti 
Rai hanno dato prova in tutti I 
momenti più drammatici de
gli ultimi anni II servizio pub
blico radiotelevisivo sta for
nendo una prestazione essen
ziale, sta lavorando affinché 
ogni cittadino, sotto l'Incubo 
di una guerra che c'è, possa 
non sentirsi solo e sapere, co
noscere, capire... 

Ma proprio contro questo 
lavoro sono parliti attacchi, 
pressioni, circolari, censo-

. re,** 

Mi auguro che I giornalisti Rai 
possano continuare a svolge
re questo loro lavoro essen
ziale, che si diano loro tutti i 
supporti necessari e che non 

si privi il servizio pubblico di 
ciò che, viceversa, viene con
sentito al grande network pri
vato Sarebbe davvero assur
do 

IvrxchlvIzidelUtvpubbU-
ca sembrano riemergere 
d'Incanto (e In questa at
tuazione danno ancora 
maggior fastidio) quando 
della guerra e del compor
tamenti dei governi al parta 
nel «salotti televisivi», nei 
dibattuta «tedio era ralnl-
•tri, generali, esperti e 
commentatori. Quali la tua 
opinione? 

Ci potrebbero essere motte 
cose da dire. Ma non intendo 
farlo In primo luogo perchè 
condivido idee e posizioni 
espresse dal sindacato dei 
giornalisti Rai, in secondo luo
go, perché dell'autonomia 
dell'informazione, soprattutto 
in momenti di questa dram
maticità, ho una concezione 
molto diversa da quella del
l'on. La Malfa 

«È cambiato tutto» 
A Roma il Pei cerca 
la nuova identità 

FABIO LUPPINO 

amj ROMA. Intorno al no alla 
guerra il Pei sembra rileggere e 
riscoprire i fondamenti della 
propria ragion d'essere cultu
rale e politica ti confronto tra i 
delegati al XX congresso della 
federazione romana ne è stato 
ien una testimonianza Lascia
te sullo sfondo le polemiche di 
questi mesi, si è fatto strada il 
tentativo di cercare un piano 
più alto del dibattito interno 
•Dobbiamo correggere l'anali
si dell'89 con l'analisi del 9 1 -
ha detto Mario Tronti, della 
mozione Bassolino - Si deve 
trattare di un nuovo inizio, ma 
sul serio Dobbiamo disporci 
su una critica contestuale di 
capitalismo e socialismo L'89 
ci ha messo davanti la crisi del 
socialismo reale II '91 ci mo
stra il trionfo del capitalismo 
con tutta la sua potenza di
struttiva» L'interrogativo è ri
corso L'esigenza di un'analisi 
su queste tematiche ha segna
to trasversalmente i compo
nenti di tutte le mozioni •Com
pagni del si - ha detto Walter 
Tocci, leader romano di •Ri
fondazione comunista» - que
sta guerra ci costnnge a rivede
re tutti i temi posti dalla svolta 
C'è da fare una svolta nella 
svolta» E l'opzione pacifista di 
questi giorni finisce con il rap
presentare un tema di incontro 
dialettico Sabato Pietro Ingrao 
aveva ricordato la peculiarità 
di questa scelta culturale e po
litica. Il tema è stato uno dei 
le» motiv del dibattito tra i co
munisti romani I delegati della 
seconda mozione hanno indi
cato nella proposta di «Rifon-
dazione» una chiara opzione 
per la pace Gigliola Galletto, 
della prima mozione, ha rilan
ciato la cultura della differen
za «Le donne questa guerra 
non avrebbero potuto nemme
no pensarla», ha detto e ha ri
cordato Antigone «che porta 
con sé le leggi non scritte, in 
opposizione profonda con 
quelle del padre e della polis» 
La dlsobbedlenza di Antigone, 
la stessa protesta insita nelle 
manifestazioni pacifiste «Mala 

cultura pacifista non è la no
stra cultura - ha sostenuto Ro
berta Pinto, delegata della pri
ma mozione - É stata ed è an
cora una contaminazione» 

Messo da parte, almeno per 
il momento, il puro e semplice 
confronto tutto interno, il con
gresso della federazione roma
na si è trasformato in un cam
po fertile per la crescita delle 
diversità Un invito in tal senso 
è partito da Bruno Schachert, 
delegato «senza mozione» del
la sezione informazione. «Non 
ci servono partiti federati - ha 
detto-Ma 1.10.100 milioni di 
uomini e donne capaci di bat
tersi con la propna testa per la 
libertà e l'eguaglianza di tutti, 
senza giochi da politicanti». Lo 
stesso ha fatto Sandro Morelli, 
della seconda mozione, che 
ha rivendicato il «iconosci-
mento della parzialità delle 
culture» senza separarle, per
chè secondo Morelli «sarebbe 
una sciagura» Se Walter Tocci 
vede nella tragedia di Kuwait 
city il bisogno di «un comuni
smo critico» capace di legger
la, Anita Pasquali, delegata 
della pnma mozione, ha solle
citato una più profonda analisi 
del capitalismo e socialismo 
•concetti che spesso recitia
mo», ha detto «Stiamo strin
gendo un patto di grande re
sponsabilità - ha affermato 
Mariella Gramaglia, deputato 
della sinistra indipendente, uà 
I delegati «esterni» - Farlo in un 
momento doloroso come que
sto lo rende più forte, non cer
to più debole-

li problema di come stare 
nel nuovo partito rifondato o 
completamente rinnovato per 
molU resta. Luigi Canoini ha 
invitato i delegati della secon
da mozione ad uscire dall'am
biguità sul pnncipio di mag
gioranza. «Non potete conti
nuare a dire non ci fidiamo». 
Su questo tutto è in movimen
to «Rinnoviamo la cultura poli
tica dell'organizzazione», han
no risposto molti delegati della 
seconda mozione Oggi si 
chiude. 

Palazzo Chigi: «Maggioranza 
raffiorzata dal conflitto 
edaiTaltai referendum» *\ 

• a ROMA. Cosa c'entra la 
scelta •interventista» nel con
flitto del Golfo con la bocciatu
ra dei referendum elettorali da 
parte della Corte costituziona
le? Nino CrÌ5tofori, sottosegre
tario alla presidenza del Consi
glio, lo dice senza alcuna re
mora «Sono altrettante realtà 
che confermano la necessità 
della continuità di collabora
zione dei pentapartito come 
unica soluzione che possa as
sicurare stabilità di governo» 
Da palazzo Chigi dunque parte 
un chiaro messaggio «Non c'è 
spazio per avventure cnsaiole 
ma semmai occorre rendere 
più incisiva e fattiva l'azione 
dell'attuale maggioranza» 

Nella pnma domenica di 
guerra sono numerosi gli espo
nenti della maggioranza a farsi 
vivi per nbadire le «ragioni» in
terventiste del governo In pri
ma linea ancora 11 segretario 
del Pri Giorgio La Malfa, che, 
questa volta con toni più di
stensivi, lancia un appello a 
«non dividere ulteriormente il 
paese sulla guerra nel Golfo» 
Anche perchè, una volta con
clusa la guerra, «si dovrà met
tere a punto - dice La Malfa -

l'azione del governo per I tanti 
problemi aperti nella società 
italiana», dalla criminalità alla 
finanza pubblica, fino all'«o-
bietuvità dell'informazione». 
Dalle Marche, il segretario de
mocristiano Arnaldo Foriani ri
pete che la De vuole la pace, 
«ma bisogna sempre ricordare 
- aggiunge - che per ottenerla 
non si può lasciare campo li
bero a chi usa la violenza nei 
rapporti intemazionali». Toni 
più «oltranzisti» in casa social
democratica e liberale, con 
duri attacchi ai movimenti pa
cifisti e al Pei Un altro de, Car
lo Francanzam. chiede che 
l'Onu esamini al più presto l'i
potesi di una conferenza sul 
Medio Oriente. 

Ad Aricela, il Consiglio fede
rale dei Verdi ha annunciato 
fra l'altro una petizione popo
lare per la pace e iniziative di 
sostegno alle azioni di disob
bedienza civile II leader radi
cale Marco Pannelli, Infine, 
chiede che «dopo la grande 
prova di forza e di unità» forni
ta dalle forze alleate, si tomi 
«subito e unilateralmente, per 
un periodo prestabilito di alcu
ne settimane, alla politica del
l'embargo e delle sanzioni». 

Sale la tensione alla Rai 
«Manca e Pasquarelli 
garantiscano rautonomia» 

••ROMA Le bordate scaglia
te da Giorgio La Malfa contro il 
Tg3 («I suoi giornalisti sembra
no la caricatura di Bertold Bre
cht») hanno fatto salire la ten
sione nelle redazioni Rai, dove 
il clima è già caldo per la latt
ea, per le ingerenze esteme, 
per i diktat con i quali la dire
zione generale cerca di impe
dire un'informazione ampia e 
senza filtri sulla guerra nel Gol
fo Il consigliere d'amministra
zione Bernardi (pei) chiama 
in causa presidente e direttore 
generale della Rai, ai quali 
•compete il dovere e la respon
sabilità di assicurare tutela e 
autonomia dei giornalisti, 
sgombrando inoltre il campo 
dalle interpretazioni abusive e 
distorte che I vice-direttori ge
nerali hanno dato delle indica
zioni elaborate dal consiglio.. 
i giornalisti Rai - aggiunge Ber 
nardi - stanno assicurando 

una inforamzione complessi
vamente adeguata e corretta.-
La Malfa ha scagliato contro il 
Tg3 parole che vanno oltre 
ogni legittima e aspra critica e 
che si configurano come una 
invettiva faziosa, un'aggressio
ne ingiustificata, un'intimida
zione inammissibile» Anche la 
Lega dei giornalisti denuncia 
l'ennesimo attacco contro i 
giornalisti da parte di un segre
tario di partito I giornalisti del 
gruppo di Fiesole fanno appel
lo ai cittadini, alle associazio
ni, alle onjanizazzionl sinda
cali, culturali e sociali affinchè 
aiutino chi opera nell'informa
zione a lavorare senza essere 
travolto da quella che «TOsser-
vatore romano ha definito la 
montante euforia bellicistica». 
Per il liberale Morelli, invece, la 
soluzione è tutt'altra; mettere 
definitivamente il servizio pub
blico agli ordini del governo. 

l'Unità 
Lunedi 
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